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      SETTORE TECNICO E DI AUTORIZZAZIONE

                IL RESPONSABILE

Visti:

 la  L.R.  23/07/2001,  n.  21,  che  ha  istituito  l'Agenzia
Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGREA)  per
l’Emilia-Romagna;

 gli  atti  del  Ministero  delle  politiche  agricole,
alimentari  e  forestali  (MIPAAF)  che  ha  provveduto:  con
Decreto  del  13/11/2001  (ai  sensi  dell’art.  1  del
Regolamento CE n. 1287/95) al riconoscimento di AGREA per
i pagamenti inerenti alle misure di sviluppo rurale; con
Decreto del 12/03/2003, al riconoscimento per i pagamenti
OCM  per  i  settori  seminativi,  foraggi  essiccati,
vitivinicolo, ortofrutta, miele e zootecnia; con Decreto
del 08/07/2004, al completamento del riconoscimento per
tutti i residui settori di intervento, ivi comprese le
nuove linee di premio definite con la riforma della PAC;
e, con D.M. Prot. n. 3458 del 26/09/2008, a confermare il
riconoscimento ad AGREA come Organismo Pagatore per gli
aiuti finanziari a carico del FEAGA e FEASR; 

 il D.Lgs. n. 74/2018 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art.
5  che  ha  stabilito  il  proseguimento  delle  attività  da
parte degli Organismi Pagatori riconosciuti alla data di
entrata in vigore dello stesso atto, fra cui AGREA;

Considerati:

 i seguenti atti unionali:

 Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 02/12/2021 e ss.mm.ii., recante norme
sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri
devono  redigere  nell’ambito  della  politica  agricola
comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga  i  Regolamenti  (UE)  n.  1305/2013  e  (UE)  n.
1307/2013 - come integrato dal Regolamento delegato (UE)
n.  2022/126  della  Commissione  del  07/12/2021  con
requisiti  aggiuntivi  per  taluni  tipi  di  intervento
specificati  dagli  Stati  membri  nei  rispettivi  Piani
strategici della PAC per il periodo 2023-2027, nonché
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in
materia  di  buone  condizioni  agronomiche  e  ambientali

Testo dell'atto

pagina 2 di 15



(BCAA) -, e i relativi Regolamenti di esecuzione della
Commissione (UE) n. 2021/2289 e (UE) n. 2021/2290 del
21/12/2021 e ss.mm.ii.;

 Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  02/12/2021  e  ss.mm.ii.,  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica agricola comune, e che abroga il Regolamento
(UE)  n.  1306/2013,  come  integrato  dal  Regolamento
delegato  (UE)  n.  2022/1172  della  Commissione  del
04/05/2022 (rettificato  dal Regolamento  Delegato (UE)
n. 2023/744 della Commissione del 02/02/2023) per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo
della politica agricola comune e l’applicazione e il
calcolo  delle  sanzioni  amministrative  per  la
condizionalità - e, in particolare, l’art. 104, par. 1,
secondo co., lett. a), punto iv), a mente del quale
l’art. 75 del Regolamento (UE) n. 1306/2013 continua ad
applicarsi  per  il  FEASR  in  relazione  alle  spese
sostenute  dai  beneficiari  e  ai  pagamenti  effettuati
dall’Organismo Pagatore nel quadro dell’attuazione dei
programmi di sviluppo rurale a norma del Regolamento
(UE)   n.  1305/2013  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio - e i relativi Regolamenti di esecuzione della
Commissione (UE) nn. 2022/128 del 21/12/2021 e 2022/1173
del 31/05/2022 e ss.mm.ii.;

 Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione
del 07/12/2021, che integra il sopracitato Regolamento
(UE) n. 2021/2116 con norme concernenti gli Organismi
Pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

 Regolamento (UE) n. 2024/1468 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 14/05/2024, che modifica i Regolamenti
(UE)  n.  2021/2115  e  (UE)  n.  2021/2116  per  quanto
riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche e
ambientali,  i  regimi  per  il  clima,  l’ambiente  e  il
benessere  degli  animali,  la  modifica  dei  piani
strategici della PAC, la revisione dei piani strategici
della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni;

 Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  2025/1796  della
Commissione dell’08/09/2025 - recante deroga, per l’anno
2025, all’art. 44, par. 2, secondo comma del Regolamento
(UE)  n.  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio;
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 il  Piano  strategico  della  PAC  2023-2027  dell'Italia  ai
fini del sostegno dell'Unione finanziato dal FEAGA e dal
FEASR,  approvato  con  Decisione  di  esecuzione  della
Commissione CCI: 2023IT06AFSP001 del 02/12/2022, come da
ultimo  aggiornato  nella  versione  8.0 approvata  con
Decisione della Commissione C(2026) 4735 del 10/07/2026;

 il D.Lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., recante “Attuazione del
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune
e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013, recante
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma
di  riduzione  dei  pagamenti  ai  beneficiari  degli  aiuti
della politica agricola comune”;

 i  seguenti  atti  del  Ministero  dell'agricoltura,  della
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF):

 Decreto  prot.  n.  567663  del  07/11/2022,  recante
“Disposizioni  attuative  del  Reg.  (UE)  2022/128  della
Commissione  del  21  dicembre  2021,  relativamente  al
riconoscimento degli organismi pagatori e all'attività
di supervisione dell'autorità competente”;

 Decreto  prot.  n.  660087  del  23/12/2022,  recante
“Disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio
del  2  dicembre  2021  per  quanto  concerne  i  pagamenti
diretti”;

 Decreto  prot.  n.  147385  del  09/03/2023,  recante
“Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti
minimi  relativi  all’uso  di  prodotti  fertilizzanti  e
fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del
Consiglio  del  2  dicembre  2021  e  individuazione  del
termine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto per lo sviluppo rurale”;

 Decreto  prot.  n.  410739  del  04/08/2023,  recante
“Disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento
(UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio
del  2  dicembre  2021  per  quanto  concerne  i  controlli
relativi  agli  interventi  basati  sulla  superficie  o
basati sugli animali del Piano strategico della PAC,
soggetti al Sistema Integrato di Gestione e Controllo
(SIGC)  compresi  quelli  di  condizionalità  e  di
ammissibilità”,  con  specifico  riferimento
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all’introduzione di una nuova metodologia di controllo
degli  aiuti  a  superficie  relativa  all’utilizzo  del
Sistema  di  monitoraggio  delle  superfici  (Area
Monitoring System  - AMS), che utilizza la metodologia
delle  verifiche  in  campo  (OTS)  solo  per  quei
requisiti/impegni/vincoli non monitorabili tramite AMS
e, per gli anni successivi al 2023, per gli impegni non
monitorabili di interventi monitorabili con AMS;

 Decreto n. 289235 del 28/06/2024, recante “Attuazione
del  Regolamento  (UE)  2024/1468  del  Parlamento  e  del
Consiglio recante semplificazione di determinate norme
della PAC 2023-2027 e termini di presentazione delle
domande  di  aiuto  della  Politica  agricola  comune  per
l’anno 2024”;

 Decreto prot. n. 323941 del 14/07/2025, recante “Termini
di presentazione delle domande di aiuto della Politica
agricola comune per l’anno 2025”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2375  del
27/12/2022,  avente  ad  oggetto  “REG.  (UE)  N.2021/2115  -
COPSR 2023-2027 - DISPOSIZIONI COMUNI PER GLI INTERVENTI A
SUPERFICIE AGRICOLE APPLICABILI ALLE DOMANDE PRESENTATE A
PARTIRE  DAL  2023  E  IN  PROSECUZIONE  DA  PROGRAMMAZIONI
PRECEDENTI  -  INTERVENTI  AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI  E
AGRICOLTURA BIOLOGICA - APPROVAZIONE BANDI SRA01, SRA03,
SRA04, SRA07, SRA08, SRA13, SRA14, SRA15, SRA19, SRA26 E
SRA29 CON DECORRENZA IMPEGNI DAL 1° GENNAIO 2023.”;

 le seguenti Circolari di AGEA Coordinamento:

 n.  86932  del  30/10/2025,  con  oggetto  “Condizionalità
rafforzata – Disciplina e controlli a norma del Reg.(UE)
2021_2115 – Campagna 2025”;

 prot. n. 94143 del 21/11/2025, con oggetto “Saldi PAC
2025 – Domande di aiuto per gli interventi dei pagamenti
diretti e in ambito sviluppo rurale – interventi SIGC”;

Considerato il “Complemento di programmazione per lo 
sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 
della Regione Emilia-Romagna” (CoPSR 2023-2027) adottato con 
Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 
28/09/2022, come da ultimo aggiornato con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 1045 del 22/06/2026;

Considerati, altresì: 

- la L. n. 3/2003, recante “Disposizioni ordinamentali in
materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare
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l’art.  11  inerente  al  “Codice  unico  di  progetto  degli
investimenti pubblici”, commi dal 2-bis al 2-quinquies;

- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., recante “Codice delle
leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia”,  ed  in  particolare,  per  quanto  concerne  le
ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici
demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune (a prescindere dal
loro  valore complessivo),  nonché  su  tutti
i terreni agricoli,  a  qualunque  titolo  acquisiti,  che
usufruiscono di fondi europei:

 l’art. 83, co. 3-bis, come modificato dall’art. 48-
bis del D.L. 6 novembre 2021, n. 152 (coordinato con
la Legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233),
che eleva a 25.000 euro l’importo al di sopra del
quale  è  necessario  richiedere  la  documentazione
antimafia (ferma restando la soglia di 5.000 nelle
ipotesi di fondi statali);

 l’art. 91, co. 1-bis, come modificato dall’art. 48-
bis, co. 1, lett. b), del D.L. 6 novembre 2021, n.
152  (coordinato  con  la  Legge  di  conversione
29 dicembre 2021, n. 233), che eleva a 25.000 euro
l’importo  al  di  sopra  del  quale  è  necessario
richiedere l’informazione antimafia; 

- la  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  4435  del
22/01/2018,  recante  “Procedura  per  l’acquisizione  delle
certificazioni antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011
n. 159 e successive modificazioni e integrazioni”;

- la risposta del Ministero degli Interni al quesito di AGEA
in merito all’acquisizione della documentazione antimafia
nei casi di urgenza acquisita al protocollo di AGREA con
n. AG/2018/11844 del 12/10/2018; 

- la  risposta  del  Ministero  delle  Politiche  Agricole
Alimentari, Forestali e del Turismo al quesito di AGEA
Organismo  Pagatore  in  merito  all’acquisizione  della
documentazione antimafia nei casi di urgenza acquisita al
protocollo di AGREA con n. AG/2018/16407 del 21/12/2018;

- la  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  12575  del
17/02/2020, recante ulteriori chiarimenti alla Circolare
AGEA n. 4435/2018 in materia di antimafia e successiva
Circolare di rettifica n. 13057 del 18/02/2020;
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- la  Comunicazione  di  AGEA  Coordinamento  inviata  al
Ministero  dell’Interno  -  Direzione  centrale  per
l'Amministrazione Generale e le Prefetture – UTG (prot.
34312  del  28/04/2025),  avente  ad  oggetto  “RICHIESTA  DI
PARERE IN MERITO ALLA SOGLIA DA APPLICARE AGLI INTERVENTI
FINANZIATI DAL FONDO FEAGA E FEASR AI SENSI DEL D.LGS.
159/2011”;

- la  relativa  risposta  del  Ministero  dell’Interno  -
Direzione  centrale  per  l'Amministrazione  Generale  e  le
Prefetture – UTG (prot. n. 7541 del 13/06/2025);

- la  nota  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  48583  del
16/06/2025,  con  la  quale  (in  riscontro  alla  suddetta
richiesta di parere) viene specificato che:

a) nel caso di erogazioni di fondi europei a vantaggio di
terreni  agricoli  a  qualunque  titolo  acquisiti,
l’informazione  antimafia  è  sempre  richiesta  per  le
erogazioni di importi a partire dalla soglia di 25.000
€. Parallelamente, per i medesimi terreni, è richiesta
la  comunicazione  antimafia  qualora  si  tratta  di
erogazioni di fondi statali a partire dalla soglia di
5.000 €;

b) nel  caso  di  erogazioni  di  fondi  europei  e  nazionali
destinati ad aiuti zootecnici, ovvero non connessi alla
disponibilità di un terreno agricolo - soccorrendo il
disposto  di  cui  all’art.  91,  co.  1,  lett.  b)  -
l’acquisizione della certificazione antimafia è prevista
nel caso di erogazioni di importi superiore a 150.000 €;

Dato atto che con Determinazione n. 110 del 27/02/2026
avente ad oggetto “AGREA - L.R. N. 21/2001, ART. 2 COMMA 4BIS
- DELIBERAZIONE N. 275/2026 RECANTE SCHEMA DI CONVENZIONE PER
L'ESERCIZIO  DELLE  ATTIVITÀ  DELEGATE  DALLA  REGIONE  EMILIA-
ROMAGNA AD AGREA – APPROVAZIONE - CONVENZIONE CON LA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA DI CUI ALLA DELIBERAZIONE N. 1154/2024”, si è
proceduto con una ulteriore modifica delle attività delegate
ed  è  stato  attribuito  ad  AGREA  il  compito  di  svolgere
attività istruttorie di competenza dell’Autorità di Gestione
riferite ad interventi dello sviluppo rurale e provvedere
all’adozione  dei  relativi  atti  per  conto  della  Regione
Emilia-Romagna;

Dato atto, altresì, che l’art. 2, co. 2, lett. a) della
L.R. n. 21/2001 prevede che, nell'esercizio delle funzioni di
Organismo pagatore, l'Agenzia provveda a emanare il nulla
osta all'erogazione degli importi oggetto di autorizzazione
secondo quanto previsto dal successivo art. 3;
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Preso atto:

- delle domande di aiuto/pagamento per l’Intervento  SRA19
Az. 3 - Adozione di strategie avanzate di difesa delle
colture  basate  sui  metodi  biotecnologici  e  biologici,
presentate  dai  beneficiari  per  l’annualità 2025 ed
acquisite attraverso le procedure del Sistema Informativo
di AGREA (SIAG);

- che  le  stesse  hanno  superato  le  attività  istruttorie
finalizzate  alla  corretta  definizione  dell’importo
dell’aiuto nella misura massima di cui all’art. 44 del
Regolamento (UE) n. 2021/2116, il quale è suddiviso negli
opportuni capitoli di spesa all’interno dell’Allegato A),
parte integrante al presente atto;

Considerato che:

- AGREA ha effettuato, su tutte le domande dell’annualità
2025 riferite  all’Intervento  in  oggetto,  il  controllo
amministrativo  in  applicazione  del  S.I.G.C  (Sistema
Integrato di Gestione e Controllo), basato:

 sui controlli di ammissibilità delle superfici operati
tramite GIS, secondo quanto disposto con Determinazione
del Direttore di AGREA n. 1462 del 06/12/2018 avente ad
oggetto  “REG.  (UE)  1305/2013  -  PSR  2014/2020  -
APPROVAZIONE MANUALE SVILUPPO RURALE - MISURE A PREMIO
PER SUPERFICI - CORRETTIVA ANOMALIE CATASTALI E GIS”; 

 sui controlli di coerenza delle domande e degli impegni
così come descritti nella check-list;

- tale controllo risulta completato con la generazione delle
anomalie abbinate a ciascuna domanda;

 l’ammontare  complessivo  del  pagamento  ed  i  conseguenti
importi  da  erogare  a  ciascun  beneficiario  è  stato
stabilito dopo il completamento dell’attività istruttoria
di tutti i controlli in loco;

Preso atto che l’Autorità di Gestione ha stabilito,
tramite le configurazioni eseguite nel sistema informatico
SIAG di AGREA, le risorse finanziarie disponibili sul bando e
i relativi criteri di utilizzo;

Dato atto che:

- l’art.  15  co.  3  del  Regolamento  di  Amministrazione  e
Contabilità di AGREA demanda al Responsabile del Settore
Tecnico e di Autorizzazione l’adozione dell’atto di nulla
osta;
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- sono stati effettuati i controlli del Settore Tecnico e di
Autorizzazione descritti nella  check-list sottoscritta ed
allegata al fascicolo di pagamento;

- ove  il  richiedente  l’aiuto  abbia  inserito  nel  proprio
fascicolo  aziendale  terreni  agricoli  e  zootecnici
demaniali  ricadenti  nell’ambito  dei  regimi  di  sostegno
previsti dalla politica agricola comune (art. 83 co. 3-bis
e  art.  91,  co.  1-bis D.Lgs.  159/2011)  in  relazione  ai
quali  non  risulta,  allo  stato,  l’acquisizione
dell’informazione  antimafia,  l’erogazione  di  cui  al
presente  atto  si  intende  comunque  corrisposta  sotto
condizione risolutiva secondo quanto previsto dal co. 3
dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011;

Considerato che, nella fattispecie delle  integrazioni
ai saldi previsti dal citato art. 44, par. 2 del Regolamento
(UE)  n.  2021/2116  riferiti  all’Intervento  SRA19  Az.  3  -
Adozione di strategie avanzate di difesa delle colture basate
sui metodi biotecnologici e biologici,  il presente atto si
sostanzia  in  una  Determinazione  di  autorizzazione  e
liquidazione;

Ritenuto pertanto necessario:

- provvedere alla liquidazione delle  integrazioni ai saldi
per l’annualità 2025 ai beneficiari indicati nell’elenco
di  cui  all’Allegato B),  parte  integrante  e  sostanziale
alla presente Determinazione;

- elencare nell’Allegato C), parte integrante e sostanziale
alla presente Determinazione, le domande di pagamento, i
beneficiari  e  i  relativi  codici  CUP  oggetto  della
liquidazione  eseguita  col  presente  atto,  ai  sensi  in
particolare dell’art. 11 della L. n. 3/2003, commi dal 2-
bis al 2-quinquies;

Richiamati:

 il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  656  del
27/04/2026,  recante  “PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E
ORGANIZZAZIONE 2026-2028. PRIMO AGGIORNAMENTO”;

Richiamate, altresì:

 le Deliberazioni di Giunta regionale:
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 n. 2224 del 22/12/2025, con oggetto “XII legislatura.
Riorganizzazione  dell’Ente  in  vigore  dal  1°  marzo
2026. Prima fase”, la quale ha definito, tra l’altro,
le attribuzioni dell’Agenzia;

 n. 100 del 30/01/2026, con oggetto “XII legislatura.
Riorganizzazione  dell’Ente  in  vigore  dal  1°  marzo
2026. Seconda fase” (come rettificata ed integrata
con  Deliberazione  n.  171  del  09/02/2026),  con  la
quale  sono  stati  ridefiniti  i  macro-assetti
dell’Ente,  approvando,  contestualmente,  in  seconda
fase, le declaratorie di tutti i Settori;

 n. 278 del 27/02/2026, recante “Disciplina organica
in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  marzo
2026”;

 le Determinazioni del Direttore di AGREA:

 n.  424  del  24/03/2022,  di  recepimento  della
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell'Ente  e  gestione  del  personale”  della  Regione
Emilia-Romagna,  aggiornata  da  ultimo  dalla  Giunta
regionale con la Deliberazione di Giunta regionale n.
278 del 27/02/2026;

 n. 744 del 01/06/2022, di definizione dell’assetto
delle  Posizioni  Organizzative  di  AGREA  valido  dal
01/08/2022, i cui incarichi di responsabilità sono
stati  automaticamente  ricondotti  dal  01/04/2023  in
incarichi  di  Elevata  Qualificazione  ai  sensi  del
comma  3,  art.  13  del  CCNL  del  comparto  Funzioni
Locali 2019 -2021;

 n. 1816 del 29/12/2025, concernente il Sistema dei
controlli nell’ambito di AGREA;

 . 100 del 26/02/2026, con la quale è stato conferito
l’incarico dirigenziale di responsabile del Settore
Tecnico e di Autorizzazione alla dott.ssa Stefania
Scorri per il periodo 01/03/2026 - 28/02/2029;

 n. 972 del 29/06/2026, con la quale, alla luce di
quanto  previsto  dalla  Deliberazione  di  Giunta
regionale n. 1036 del 22/06/2026, è stata disposta la
proroga  degli  incarichi  di  Elevata  Qualificazione
presso l'Agenzia fino al 30/09/2026;
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- le Determinazioni del Responsabile del Settore Tecnico e
di  Autorizzazione  nn.  1398/2022  e  144/2026,  aventi  ad
oggetto l’individuazione (ai sensi degli artt. 4 e ss.
della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., e degli artt. 11 e ss.
della L.R. n. 32/1993 e ss.mm.ii.) dei Responsabili di
procedimento nell'ambito del Settore;

Attestato, in conformità all’art. 6-bis della L. n.
241/1990 e ss.mm.ii., che:

- il responsabile del procedimento, titolare della E.Q. “PSR
Misure Superficie – Gestione istruttoria e liquidazione” -
ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

- la sottoscritta dirigente non si trova in situazione di
conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

DETERMINA

1. di liquidare ai beneficiari dell’Intervento SRA19 Az. 3 -
Adozione  di  strategie  avanzate  di  difesa  delle  colture
basate  sui  metodi  biotecnologici  e  biologici, compresi
negli  elenchi  di  liquidazione  SIAG  riepilogati
nell’Allegato  B) parte  integrante  e  sostanziale  alla
presente  Determinazione,  l'importo  complessivo  di  Euro
17,13  quali  integrazioni ai saldi (di cui all’art. 44,
par. 2, lett. b) del Regolamento (UE) n. 2021/2116) per
l’annualità 2025, al lordo degli eventuali recuperi di cui
al successivo punto 5;

2. di autorizzare il pagamento per l'importo complessivo di
Euro 17,13 che grava sulla gestione finanziaria di AGREA -
Organismo Pagatore ed è da imputarsi ai vari capitoli così
come  si  evince  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale alla presente Determinazione; 

3. di  elencare  nell’Allegato  C),  parte  integrante  e
sostanziale alla presente Determinazione, le domande di
pagamento, i beneficiari e i relativi codici CUP oggetto
della liquidazione eseguita col presente atto, ai sensi in
particolare dell’art. 11 della L. n. 3/2003, commi dal 2-
bis al 2-quinquies;

4. di disporre che, ove il richiedente l’aiuto abbia inserito
nel  proprio  fascicolo  aziendale  terreni  agricoli  e
zootecnici demaniali ricadenti nell’ambito dei regimi di
sostegno  previsti  dalla  politica  agricola  comune  in
relazione ai quali non risulta, allo stato, l’acquisizione
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dell’informazione  antimafia,  l’erogazione  di  cui  al
presente  atto  si  intende  comunque  corrisposta  sotto
condizione risolutiva secondo quanto previsto dal co. 3
dell’art. 92 del D.Lgs. n. 159/2011;

5. di trasmettere la presente Determinazione per il relativo
controllo  nel  registro  debitori  alla  Unità  di
Contabilizzazione, che produrrà apposita check-list, dalla
quale risultino le eventuali domande escluse dal pagamento
in quanto sospese per i motivi ivi indicati e/o quelle
soggette  a  compensazione  tra  pagamento  e  somme
indebitamente  percepite,  e  trasferirà  i  fascicoli
all’Unità di Esecuzione Pagamenti di AGREA;

6. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto,  ai
sensi  degli  artt.  26  e  27  del  D.  Lgs.  n.  33/2013  e
ss.mm.ii.,  conformemente  a  quanto  previsto  dal  vigente
PIAO 2026-2028.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR
nel  termine  di  60  giorni,  o  in  alternativa  ricorso
straordinario nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti
dalla  data  di  notifica  o  comunicazione  dell’atto  o  dalla
piena conoscenza dello stesso.

          Stefania Scorri
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2026

39835

1

Numero capitolo Soggetto erogante N. domande Importo
32570190301 UNIONE EUROPEA 1 €6,97

32570190302 STATO ITALIANO 1 €7,11

32570190303 REGIONE EMILIA-ROMAGNA 1 €3,05

Totale: 1 €17,13

ENVCLIM(70) -  IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI IMPEGNI IN MATERIA DI GESTIONE 
- O.14. (ETTARI) - SRA19 - ACA19 - RIDUZIONE IMPIEGO FITOFARMACI - 12SRA19_RER.03.VITE- - ANNO DI 
DOMANDA 2025 - UE

ENVCLIM(70) -  IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI IMPEGNI IN MATERIA DI GESTIONE 
- O.14. (ETTARI) - SRA19 - ACA19 - RIDUZIONE IMPIEGO FITOFARMACI - 12SRA19_RER.03.VITE- - ANNO DI 
DOMANDA 2025 - ST

ENVCLIM(70) -  IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI IMPEGNI IN MATERIA DI GESTIONE 
- O.14. (ETTARI) - SRA19 - ACA19 - RIDUZIONE IMPIEGO FITOFARMACI - 12SRA19_RER.03.VITE- - ANNO DI 
DOMANDA 2025 - RER

Allegato A

Anno finanziario

Numero elenco di liquidazione

Numero domande

Elenco capitoli:

Descrizione capitolo

Allegato parte integrante - 1
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Allegato B.

FEAGA - FEASR

2026Esercizio: 1162 - 28/07/2026Nulla Osta

Misura SRA19 - INTEGRAZIONE - AGREA - AG.EROG.AGRICOLTURA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA

FERRARI DOMENICO P.IVA 02467310369 Domanda nr. 60159931

17,13Tot. Euro Recupero Euro 0,00 Netto da Pagare Euro 17,13
Nr. incassi

Cap. 32570190301 Euro 6.97  Cap. 32570190303 Euro 3.05  Cap. 32570190302 Euro 7.11
Modalità C/C BANCARIO

CUP

1162 del 28/07/2026

C/C BANCARIO: 1Totali per modalità
1Tot. Beneficiari

Tot. Euro 17,13 Recupero Euro 0,00 Netto da Pagare Euro 17,13

Numero Caricamento

Tot. Euro 17,13Netto da Pagare Euro0,0017,13 Recupero Euro

Tot. Beneficiari 1

Totali per modalità C/C BANCARIO: 1

Allegato parte integrante - 2
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Elenco Codici CUP
Anno
Riferimento

Domanda
Pagamento

Id Liquidazione Data Creazione
Elenco

Codice CUPCodice
Settore

Domanda
Sostegno

RagioneSociale Anno
Sostegno

Partita IVA

E49F2303071000902467310369601599339835 23/07/26 9.18 SRA193 2025 FERRARI DOMENICO 5559261 2023

Elenco Liquidazione: 39835
1/1

Allegato parte integrante - 3
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